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PARTE I - DEFINIZIONE TECNICO-ECONOMICA DELL’APPALTO 

CAPO I – DEFINIZIONE DELL’APPALTO  

Art. 1.  Oggetto dell‘appalto 

L’oggetto dell’appalto a corpo consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di: Adeguamento normativo palestra comunale Via delle Viazze. 

Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, dei quali l’affidatario 
dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’affidatario deve conformarsi 
alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
 
L’esecuzione dei lavori e l’impostazione del cantiere dovrà rispettare la normativa in materia di Contenuti 
Ambientali Minimi (CAM) di cui al Piano d’Azione Nazionale sul Green Public Procurement (PANGPP) come 
pubblicato in Allegato alla G.U.R.I. Serie Generale nr 183 del 06.08.2022. 
L’esecuzione dei lavori dovrà altresì rispettare la normativa in materia di principi DNSH, di cui al Regolamento 
(UE) 2020/852 e Regolamento Delegato 2021/2139.  
 

Art. 2.  Importo a base di gara 

L’importo posto a base dell’affidamento risulta il seguente: 

  Importo a corpo 

a) Importo esecuzione lavori (soggetto a ribasso) € 308.473,50 

b) Oneri della sicurezza (non soggetto a ribasso) € 6.126,04 

Importo a base di gara € 314.599,54 
 
Tutti i valori in cifra assoluta indicati nei documenti progettuali della stazione appaltante devono intendersi I.V.A. 
esclusa, ove non diversamente specificato. 

I suddetti importi di cui sopra, suddivisi per categorie omogenee, sono specificatamente indicati nella Tabella B 
del presente capitolato.  

In particolare si precisa che, nella formulazione dei suddetti importi si è considerato: 

• l’onere per l’esecuzione dei lavori in modo discontinuo sull’edificio in oggetto al fine di garantire la 
continuità delle attività sportiva in corso; 

• gli oneri della sicurezza sono comprensivi anche dei costi derivanti dall’attuazione delle disposizioni 
contenute nel Documento Unico Valutazione Rischi Interferenza (DUVRI), previsto dall’art. 26 
D.Lgs.81/08 

• L'utilizzo di listini regionali o di analisi prezzi su base listini fornitori o offerte è stato concordato con la 
stazione appaltante ed in accordo con art 32.2.a.b.c del DPR 207/2010" Le lavorazioni sono 
compensate mediante relative voci di prezzo del Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche - edizione 
infrannuale del 28.12.2022 della Regione Liguria. Per le altre lavorazioni previste in progetto, e non 
comprese nel prezziario di riferimento, si è provveduto alla redazione di nuovi prezzi analizzati, sulla 
base di: Valutazioni del progettista con riferimento a listini ed offerte fornitori. Nella formulazione dei 
nuovi prezzi si è comunque fatto riferimento al Prezzario Regionale delle Opere Pubbliche edizione 
2023 della Regione Liguria per quanto concerne le spese generali, l’utile d’impresa e la manodopera.  



 

Pertanto, l’affidatario non potrà per questi motivi chiedere maggiori compensi. 
 
Sono a carico dell’affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, tutti gli oneri, i rischi e le 
spese relative alla prestazione delle attività e dei servizi oggetto del contratto, ivi comprese tutte le attività 
necessarie per apportare le integrazioni, modifiche e gli adeguamenti richiesti dal RUP e/o dal Committente, 
nell’ambito dell’oggetto contrattuale, prima dell’approvazione del progetto, anche derivanti da osservazioni di altri 
soggetti pubblici legittimati (quali ad esempio conferenza dei servizi e civiche amministrazioni). 

Sono altresì a carico dell’affidatario, intendendosi remunerati con il corrispettivo contrattuale, ogni attività e 
fornitura che si rendesse necessaria per l’esecuzione delle prestazioni contrattuali, o, comunque, opportuna per 
un corretto e completo adempimento delle obbligazioni previste, ivi compresi quelli relativi ad eventuali spese di 
viaggio, vitto e alloggio per il personale addetto alla esecuzione contrattuale, nonché ai connessi oneri assicurativi, 
le spese postali e telefoniche, la riproduzione e l’invio dei documenti progettuali (elaborati grafici, fotografici e 
descrittivi) al RUP, il tempo necessario per l’illustrazione del progetto nell’ambito di presentazioni ufficiali, 
conferenze di servizi, procedure amministrative, per l’acquisizione di pareri e autorizzazioni di qualunque genere 
anche in corso d’opera. 
 

Art. 3 -  Categorie di opere - Requisiti di qualificazione e subappalti 

(art. 84 – 105 - 216 commi 14-15  D.Lgs. 50/2016  Artt. 32 comma 7 e 61 D.P.R. 207/2010 –  art. 12 DL. 
47/2014 convertito con modifiche dalla L. 80/2014 - D.M. 24/04/2014 – D.M. 248/2016) 

Al fine di individuare i requisiti di cui all’articolo 61 del D.P.R. 207/2010 in conformità all’allegato A al predetto 
decreto e dei decreti ministeriali vigenti: 

A) I lavori della categoria prevalente (art. 3 comma 1 let.oo-bis D.Lgs. 50/2016) sono i seguenti: 

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica 
Qualific. 
Obblig. 
(SI/NO) 

Importo 
(€) 

%  
sul valore 

complessivo 
dell’opera 

Incidenza  
%  

manodopera categoria 
descrizione 
categoria 

1 OG1 Edifici civili e industriali I SI € 192.110,93 61,07% 33,23% 

 
B) I lavori delle categorie scorporabili (art. 3 comma 1 let.oo-ter D.Lgs. 50/2016) appartenenti a categorie 

diverse da quella prevalente e di importo superiore  al 10% dell’importo totale dei lavori ovvero di importo 
superiore a 150.000 euro ovvero appartenenti alle categorie di cui all’art. 89 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, 
sono le seguenti: 

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica 
Qualific. 
Obblig. 
(SI/NO) 

Importo 
(€) 

%  
sul valore 

complessivo 
dell’opera 

Incidenza  
%  

manodopera categoria 
descrizione 
categoria 

2 OS30 

Impianti interni elettrici, 
telefonici, radiotelefonici e 

televisivi 
 

I SI € 122.488,61 38,93% 27,39% 

 
In fase esecutiva le lavorazioni possono essere realizzate dall’esecutore, direttamente o tramite un’impresa 
mandante nel caso di associazione temporanea di tipo verticale, oppure subappaltate, qualora siano state indicate 
come subappaltabili in sede d’offerta, alle condizioni di legge e del presente capitolato speciale, con i limiti e le 
prescrizioni di cui ai commi successivi. 
Per i lavori di cui alla categoria prevalente OG1, pari al 61,07% del valore complessivo dell'opera, considerando 
la necessità di garantire la qualita’ esecutiva dell’opera anche al fine di ridurre la contemporanea presenza di 
lavoratori autonomi e di diverse imprese in cantiere al fine di garantire una più intensa tutela della salute e 
sicurezza dei lavoratori, assicurando un'adeguata qualificazione dell'impresa esecutrice, si stabilisce che debbano 



essere eseguite dall'impresa appaltatrice direttamente per la quota prevalente individuata nel 47,00% del loro 
valore complessivo. In particolare, debbono essere eseguite dall’impresa appaltatrice le seguenti lavorazioni 
appartenenti alla categoria OG 1 (vedi riferimento Tabella B – Quadro riepilogativo Gruppi di Categorie omogenee 
e Quadro incidenza Mano d’opera):  
- Realizzazione edificio; Le lavorazioni sono quelle descritte nell’elaborato specialistico 01-NED-E-RTS-00 
(“Relazione tecnica specialistica e di calcolo edificio ad uso deposito”). Si riporta di seguito l’elenco delle 
lavorazioni come desumibili dall’elaborato 03-NED-E-CME-02 (Computo metrico estimativo ed elenco prezzi - 
unitari per edificio ad uso deposito”): 

- Scavo comune con mezzi meccanici del peso superiore a 5 t., per lavori di sbancamento a progetto 
per un quantitativo complessivo non superiore a mc. 100 in rocce tenere 
- Analisi chimica dei materiali di risulta da demolizioni o da scavi ai sensi del DM 186/2006 ai fini del 
corretto smaltimento in appositi siti. costo medio per cadauna analisi relative a: terre da scavo, 
detriti da demolizioni, da pavimentazioni, da controsoffitti, da materiali isolanti, da 
impermeabilizzanti, da amianto e quant'altro 
- Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio di materiali di risulta provenienti da scavi e/o 
demolizioni,  
- Calcestruzzo per usi non strutturali con classe di consistenza S4, dimensione massima degli 
aggregati di 32 mm classe di resistenza: C12/15 
- Calcestruzzo a prestazione garantita con classe di esposizione XC2, classe di consistenza S4, con 
dimensione massima degli aggregati di 32 mm Classe di resistenza C25/30. RAPP. A/C 0,60 
- Getto in opera di calcestruzzo semplice o armato, per strutture di fondazione 
- Casseforme per getti in calcestruzzo semplice o armato per muri di sostegno, fondazioni quali 
plinti, travi rovesce, cordoli, platee,,compreso disarmo e pulizia del legname Per fondazioni 
realizzate  in legname di abete e pino 
- Armature in acciaio per calcestruzzo armato ordinario, classe tecnica B450C in barre ad aderenza 
migliorata, diametri da 6 mm a 50 mm 
- Solaio misto formato da travetti prefabbricati con traliccio metallico e fondello in laterizio posti ad 
interasse di 50 cm circa, con interposti blocchi di laterizio, compreso getto di completamento e 
sovrastante soletta di calcestruzzo, classe di esposizione XC1 - XC2, classe di resistenza C 25/30, 
classe di consistenza S5, con la finitura della superficie a staggia, compresa l'armatura metallica dei 
travetti, banchinaggi, rompi-tratta, escluse le sole orditure metalliche ausiliarie (monconi, ferri di 
ripartizione, reti elettrosaldate). Sovraccarico utile fino a 450 kg/m² per luci da 4,01 m a 5,00 m, 
pignatte dello spessore di 16 cm e soprastante soletta dello spessore di 4 cm. con calcestruzzo 
confezionato in cantiere 
- Casseforme per getti in calcestruzzo semplice o armato per travi, pilastri, pareti anche sottili, 
solette piene, compreso disarmo e pulizia del legname. realizzate con tavole in legname di abete e 
pino 
- Solaio misto formato da travetti prefabbricati con traliccio metallico e fondello in laterizio posti ad 
interasse di 50 cm circa, con interposti blocchi di laterizio, compreso getto di completamento e 
sovrastante soletta di calcestruzzo, classe di esposizione XC1 - XC2, classe di resistenza C 25/30, 
classe di consistenza S5, con la finitura della superficie a staggia, compresa l'armatura metallica dei 
travetti, banchinaggi, rompi-tratta, escluse le sole orditure metalliche ausiliarie (monconi, ferri di 
ripartizione, reti elettrosaldate). Sovraccarico utile fino a 450 kg/m² per luci da 4,01 m a 5,00 m, 
pignatte dello spessore di 16 cm e soprastante soletta dello spessore di 4 cm. con calcestruzzo 
confezionato in cantiere 
- Murature EI in blocchi di calcestruzzo grezzo dello spessore di: cm 30 
- Intonaco esterno in malta cementizia strato aggrappante a base di cemento portland, sabbie 
classificate ed additivi specifici, spessore 5 mm circa 



- Intonaco esterno in malta cementizia strato di fondo a base di calce idrata, cemento portland, 
sabbie classificate ed additivi specifici, spessore 2/3 cm 
- Intonaco esterno in malta cementizia strato di finitura a base di calce idrata, cemento portland, 
sabbie classificate ed additivi specifici, granulometria < 0,6 mm 
- Intonaco interno in malta cementizia strato aggrappante a base di cemento portland, sabbie 
classificate ed additivi specifici spessore 5 mm circa 
- Intonaco interno in malta cementizia strato di fondo a base di calce idrata, cemento portland, 
sabbie classificate ed additivi specifici, spessore 1/2 cm 
- Intonaco interno in malta cementizia strato di finitura a base di calce idrata, cemento portland, 
sabbie classificate ed additivi specifici, granulometria < 0,6 mm. spessore minimo 3 mm 
- Tinteggiatura di superfici murarie esterne con idropittura acrilica 
- Massetti per sottofondo pavimenti costituito da impasto cementizio dosato a 300 kg di cemento 
32.5R per i primi 4 cm di spessore 
- Piastrelle per pavimentazioni, rispondenti al paragrafo 2.5.10.1 del Decreto del Ministero della 
Transizione Ecologica del 23/06/2022 (Decreto CAM edilizia) piastrelle in gres porcellanato per 
pavimentazioni, in varie tonalità nel formato cm 30x60 
- Solo posa in opera di pavimento in piastrelle di cotto, grès rosso, grès porcellanato, klinker, con 
adesivo cementizio classe C2E, tipo di fuga "a giunto unito", inclusa la sigillatura dei giunti con 
apposito stucco cementizio 
- Rimozione senza recupero di serramenti, in legno o metallo compresa rimozione telaio a murare, 
per misurazione minima 2 m² 
- Porte tagliafuoco in lamiera di acciaio zincato e verniciato con polveri epossipoliestere e finitura 
antigraffio comprensive di telaio da fissare a muro con zanche o tasselli, serratura tagliafuoco con 
marcatura CE secondo norme vigenti con foro cilindro e inserto per chiave tipo patent compresa. 
Maniglia antinfortunistica colore nero con anima in acciaio, n. 2 cerniere di cui una per autochiusura 
e una portante regolabile. Rostri di tenuta in battuta lato cerniere. Rinforzi interni per maniglione 
antipanico e chiudiporta. Guarnizione termoespandente. EI 120 a due  battenti, spessore mm 
60,luce netta mm 1800 (900+900)x2050 
- Accessori per porte di sicurezza Kit maniglione antipanico a leva  per  porta a doppia anta 
- Sola posa di porte antincendio a due battenti Sola posa di porta antincendio a 2 battenti (h max m. 
2,15) in apertura già predisposta comprese opere murarie di fissaggio escluse le finiture 
- Sola posa di maniglioni antipanico Sola posa in opera  di maniglione antipanico tipo "touch bar" su 
porta tagliafuoco  a 2 ante gia' predisposta 
- Finestra o portafinestra in PVC con profili estrusi in classe A e classificati in base alla zona climatica 
a norma UNI EN 12608-2016, oltre alla marcatura CE (UNI EN 14351-1:2016), di colore bianco, di 
misure standard e superficie massima m² 4,5 , compreso di vetrocamera sigillata tramite guarnizioni 
in gomma, senza uso di silicone, profili fermavetro ad incastro, gocciolatoio, serratura, ferramenta 
di attacco e sostegno, maniglie in alluminio, con trasmittanza termica minima prevista dalla 
normativa vigente in base alla zona climatica, con classe di resistenza di tenuta all'acqua 
corrispondente alle norme UNI EN 12207:2017, con classe di permeabilità all'aria corrispondente 
alle norme UNI EN 12208:2000 e classe di resistenza al carico del vento corrispondente alle norme 
UNI EN 12210:2016, escluso il controtelaio e la formazione di centinature, misurazione minima per 
serramento m² 1,0 apertura ad una o due ante o vasistas valore trasmittanza </= 1,4 W/mqK 
- Sola posa in opera di finestra o portafinestra, controtelai Fornitura e posa in opera di controtelai 
in scatolare in acciaio alluminio o legno comprese opere murarie per serramenti di  superficie 
massima 4 mq 
- Demolizione di strutture (pilastri, travi, setti e simili),  di calcestruzzo semplice e armato, eseguita 
a mano e/o con l'ausilio di martello demolitore 



- Tubi pluviali, comprese le necessarie zanche di fissaggio, i pezzi speciali, curve,ecc., in rame 
spessore 8/10 mm, diametro 100 mm 
- Canali di gronda compresa la necessaria ferramenta di ancoraggio e sostegno, i pezzi speciali, 
tramogge, squadre, in lastra di rame, spessore 8/10 mm, sviluppo 25 cm 
- Scossaline, converse lineari e cappellotti per muretti, cordoli, ecc. comprese rivettature e sigillature 
con apposito prodotto lastra di rame dello spessore di 0.8 mm 
- Massetto semplice o armato per formazione di pendenze su coperture piane o simili, costituito da 
impasto cementizio dosato a 300 kg di cemento 32.5R dello spessore medio 5 cm 
- Membrane bitume polimero elastomerica, peso di circa 4,00 kg/m², flessibilità a freddo - 20° 
autoprotetta con scaglie di ardesia naturale 
- Soluzione bituminosa per ancoraggio di membrane bituminose e simili, costituito da una 
spalmatura di soluzione bituminosa, ad acqua, a rapida essiccazione, in ragione di 300 g circa per 
m². 
- Solo posa in opera di membrane bituminose semplici, autoprotette, mediante rinvenimento a 
fiamma, su superfici pianeggianti o con pendenza fino a 30 gradi di inclinazione 
- Solo posa in opera di membrane bituminose semplici, autoprotette, mediante rinvenimento a 
fiamma, sovrapprezzo per la posa di membrane bituminose autoprotette con lamine metalliche o 
scaglie di ardesia 
- Ringhiera o cancellata di ferro a semplice disegno, con lavorazione saldata, incluse opere murarie, 
esclusi trattamenti protettivi e coloriture, del peso oltre i 15 kg/m², tratti orizzontali 
- Ringhiera o cancellata di ferro a semplice disegno, con lavorazione saldata, incluse opere murarie, 
esclusi trattamenti protettivi e coloriture, del peso oltre i 15 kg/m², tratti inclinati 
- Inferriate di ferro a semplice disegno, con lavorazione saldata, incluse opere murarie, esclusi 
trattamenti protettivi e coloriture, del peso fino a 20 kg/m² per finestre e simili 
- Telai per grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili), incluse opere murarie, esclusi 
trattamenti protettivi e coloriture, in acciaio zincato incluse zanche di ancoraggio 
- Solo posa in opera di grigliati metallici (elettro-forgiati, pressati e simili) montati orizzontalmente 
e/o verticalmente su telai già predisposti, (chiusure intercapedini ecc) inclusi i necessari fissaggi, del 
peso fino a 15  kg/m². 
 

L’affidamento in subappalto è possibile esclusivamente ad imprese in possesso delle relative qualificazioni. 
L’affidamento in subappalto o a cottimo è sottoposto alle condizioni indicate all’art. 105 del Decreto Legislativo 18 
aprile 2016, n. 50 e s.m.i., e dell’art. 49 del D.L. n. 77 del 31 maggio 2021, come convertito dalla L. 108 del 29 
luglio 2021. 
Nei casi previsti all’art. 105 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante corrisponde direttamente al 
subappaltatore o al cottimista l’importo dovuto per le prestazioni eseguite dagli stessi, nei limiti del contratto di 
subappalto. In questo caso gli affidatari comunicano alla stazione appaltante la parte delle prestazioni eseguite 
dal subappaltatore o dal cottimista, con la specificazione del relativo importo e con proposta motivata di 
pagamento. 
 
Il subappalto è ammesso nei limiti massimi del 47% della categoria prevalente OG 1, cosi come stabilito 
dall’art. 105, comma 1, del Dlgs 50/2016. In merito alla categoria OS 30, la stessa (quale SIOS) è 
subappaltabile per intero (al 100%) purché ad unico operatore. Il subappalto della stessa categoria 
scorporbile non può essere suddiviso trattandosi di opere per le quali è necessario acquisire le opportune 
certificazioni.  

Si precisa che in applicazione dell’articolo 89, comma 11, del D. Lgs. 50/2016, non è ammesso l’istituto 
dell’avvalimento relativamente alle opere di cui alla categoria OS 30; 
 
Ai fini della qualificazione, qualora l’importo del subappalto sia superiore a € 150.000,00, il subappaltatore deve 
essere in possesso dell’attestato di qualificazione, qualora l’importo sia inferiore a € 150.000,00, il subappaltatore 



può essere qualificato ai sensi dell’articolo 90, o art. 248 per i beni del patrimonio culturale, del D.P.R. 207/2010 
oppure essere in possesso dell’attestato di qualificazione. 

Considerato che sono presenti attività elencate all'art. 1 - comma 53 della L 190/2012 (“autotrasporti per conto di 
terzi “, “confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume” e “fornitura di ferro lavorato”), il 
soggetto che curerà le forniture e i trasporti descritti in seguito, se differente dall’appaltatore, dovrà essere 
regolarmente iscritto negli elenchi prefettizi noti come “white list”: 

- Calcestruzzo per usi non strutturali con classe di consistenza S4, dimensione massima degli 
aggregati di 32 mm classe di resistenza: C12/15 
- Calcestruzzo a prestazione garantita con classe di esposizione XC2, classe di consistenza S4, con 
dimensione massima degli aggregati di 32 mm Classe di resistenza C25/30. RAPP. A/C 0,60 
- Armature in acciaio per calcestruzzo armato ordinario, classe tecnica B450C in barre ad aderenza 
migliorata, diametri da 6 mm a 50 mm 
- Trasporto a discarica o a centro di riciclaggio dei materiali di risulta provenienti da scavi o 
demolizioni 

 

Per i lavori relativi alla/e categoria/e OS30, vige l’obbligo d’esecuzione da parte d’installatori aventi i 
requisiti di cui agli artt. 3 e 4 del D.M. 37/2008. 

 
Tabella A - Quadro riepilogativo Categorie di opere – Prevalente e Scorporabili 

 

Lavorazioni dell’appalto 

Classifica 
Qualific. 
Obblig. 
(SI/NO) 

Importo 
(€) 

%  
sul valore 

complessivo 
dell’opera 

Incidenza  
%  

manodopera cat. 
descrizione 
categoria 

 

CATEGORIA PREVALENTE 

1 OG1 - Edifici civili e industriali I SI € 192.110,93 61,07% 33,23% 

 

CATEGORIE SCORPORABILI 

2 
OS30 - Impianti interni 

elettrici, telefonici, 
radiotelefonici e televisivi 

I SI € 122.488,61 38,93% 27,39% 

 

TOTALE COMPLESSIVO € 314.599,54 100,00% 30,95% 

 

Art. 4.  Gruppi di categorie omogenee di lavori 

I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’art. 43, commi 6, 7 e 8, e all’art. 184 del D.P.R. 207/2010, sono indicati 
nella tabella B di seguito indicata. 



La forma e le principali dimensioni delle opere che rappresentano l’oggetto dell’appalto risultano dagli elaborati di 
progetto che fanno parte integrante del contratto. 

Le opere di cui al presente articolo sono più estesamente descritte nella PARTE II del Capitolato Speciale di 
Appalto. 
 

Tabella B - Quadro riepilogativo Gruppi di Categorie omogenee e Quadro incidenza Mano d‘opera 
 

n° 
Tipologie categorie (e 

sottocategorie) omogenee dei 
lavori 

Totali per categorie (e 
sottocategorie) 

Quadro incidenza mano 
d’opera 

Importo 

% 
su  

totale 
appalto 

Costo 
personale 

% 
Su 

singole 
voci 

 

1 OPERE EDILI 

 Realizzazione edificio € 89.546,99 28,46% € 40.182,74 44,87% 

 Altri interventi di adeguamento € 102.563,94 32,60% € 23.646,48 23,06% 

Totale opere edili € 192.110,93 61,07% € 63.829,22 33,23% 

 

2 OPERE TECNOLOGICHE 

 
Impianti elettrici e di allarme 
antincendio 

€ 122.488,61 38,93% € 33.549,69 27,39% 

Totale opere tecnologiche € 122.488,61 38,93% € 33.549,69 27,39% 

 
 % su totale 

appalto 

TOTALE LAVORI A BASE DI GARA € 314.599,54 100,00% € 97.378,91 30,95% 

 

di cui 
Soggetto a 

ribasso 

% su 
totale 

appalto 

Non soggetto a 
ribasso 

% su totale 
appalto 

a 
Importo lavori  
(soggetto a ribasso) 

€ 308.473,50 98,05%   

b 
Oneri sicurezza  
(non soggetti a ribasso)   € 6.126,04 1,95% 

TOTALI € 308.473,50 98,05% € 6.126,04 1,95% 

 
Il costo del personale è stato così determinato:  
• per le voci di lavorazioni previste dal Prezzario Regione Liguria Edizione 2023 –aggiornamento infrannuale 
al 28/12/2022, applicando le percentuali di manodopera riportate su ogni voce, come indicato sul Computo Metrico 
Estimativo;  



• per le voci di manodopera pura sono stati applicati i prezzi orari previsti dal Prezzario Regionale per le 
diverse figure (edili, impiantisti), come indicato sul Computo Metrico Estimativo;  

• per le voci di lavorazioni non presenti dal Prezzario Regionale la quota parte di manodopera è stata stimata 
in base ad un’analisi prezzi desunta da lavorazioni similari.  
 

I prezzi previsti dal Prezzario Regionale comprendono la retribuzione contrattuale, le spese generali e gli utili di 
impresa. 

 
 
 
 
 

CAPO II – DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art. 5. Consegna dei lavori 

(Artt. 32 D.Lgs. 50/2016 – art. 5 DM 49/2018) 
 
Il responsabile del procedimento autorizza il direttore dei lavori alla consegna dei lavori solo dopo che il contratto 
è divenuto efficace, salvo nei casi di urgenza di cui all’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 in cui il responsabile 
del procedimento può autorizzare il direttore dei lavori alla consegna dei lavori subito dopo che l’aggiudicazione 
definitiva è divenuta efficace. 

La consegna dei lavori, fatto salvo i casi d’urgenza, dovrà avvenire entro 45 giorni dalla data di stipula del contratto, 
previa convocazione dell’affidatario. 

Il direttore dei lavori comunica con un congruo preavviso all’affidatario il giorno ed il luogo in cui deve presentarsi 
per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e dei materiali necessari 
per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di progetto. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’esecutore sottoscrivono il relativo verbale 
e da tale data decorre utilmente il termine per il compimento dei lavori.  
Il direttore dei lavori trasmette il verbale di consegna sottoscritto dalle parti al RUP. 

Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al completamento del 
tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della stazione appaltante.  
Qualora l’esecutore non si presenti, senza giustificato motivo, nel giorno fissato dal direttore dei lavori per la 
consegna, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, ferma restando la 
possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire 
motivo di pretese o eccezioni di sorta, oppure, di fissare una nuova data per la consegna, ferma restando la 
decorrenza del termine contrattuale dalla data della prima convocazione.  
Qualora la consegna avvenga in ritardo per causa imputabile alla stazione appaltante, l’esecutore può chiedere 
di recedere dal contratto. Nel caso di accoglimento dell’istanza di recesso l’esecutore ha diritto al rimborso delle 
spese contrattuali effettivamente sostenute e documentate, ma in misura non superiore ai limiti indicati ai di cui ai 
commi 12 e 13 dell’art. 5 del D.MIT. 49/2018.  
Ove l’istanza dell’esecutore non sia accolta e si proceda tardivamente alla consegna, lo stesso ha diritto ad un 
indennizzo per i maggiori oneri dipendenti dal ritardo, le cui modalità di calcolo sono stabilite al comma 14 dell’art. 
5 del D.MIT. 49/2018.  
La facoltà della stazione appaltante di non accogliere l'istanza di recesso dell’esecutore non può esercitarsi, con 
le conseguenze sopraindicate, qualora il ritardo nella consegna dei lavori superi la metà del termine utile 
contrattuale o comunque sei mesi complessivi.  
Oltre alle somme espressamente previste nei commi precedenti, nessun altro compenso o indennizzo spetta 
all’esecutore.  
Il direttore dei lavori può prevedere la consegna parziale dei lavori in relazione alla natura degli stessi ovvero nei 
casi di temporanea indisponibilità delle aree e degli immobili; in quest’ultimo caso l’esecutore è tenuto a 



presentare, a pena di decadenza dalla possibilità di iscrivere riserve per ritardi, un programma di esecuzione dei 
lavori che preveda la realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili. 
Realizzati i lavori previsti dal programma, qualora permangano le cause di indisponibilità si applica la disciplina 
relativa alla sospensione dei lavori.  
Nel caso di consegna parziale la data di consegna a tutti gli effetti di legge è quella dell'ultimo verbale di consegna 
parziale redatto dal direttore dei lavori.  
Nel caso di consegna d’urgenza ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016 il verbale deve indicare 
espressamente le lavorazioni che l’esecutore deve immediatamente eseguire, comprese le opere provvisionali; in 
questo caso l’esecutore dovrà comunque consegnare la documentazione di cui all’art. 16 del presente capitolato. 
Al verbale di consegna dovrà essere allegato il Programma di esecuzione dei lavori, presentato dall’esecutore 
prima dell’inizio dei lavori ai sensi dell’art. 1 comma 1 let) f del D.MIT. 49/2018 e dell’art. 6 del presente Capitolato, 
nel rispetto delle scadenze obbligatorie stabilite dalla Stazione Appaltante e richiamate all’art. 7 del presente 
Capitolato.  
Il direttore dei lavori è responsabile della corrispondenza del verbale di consegna dei lavori all’effettivo stato dei 
luoghi. 

Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine assegnato a tali fini dal direttore dei lavori, la Stazione 
appaltante risolve il contratto e incamera la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia 
fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di 
sorta. 
Il processo verbale di consegna, redatto in contradditorio con l’affidatario, deve contenere i seguenti elementi:  

a) le condizioni e circostanze speciali locali riconosciute e le operazioni eseguite, come i tracciamenti, gli 
accertamenti di misura, i collocamenti di sagome e capisaldi; 

b) le aree, i locali, l’ubicazione e la capacità delle cave e delle discariche concesse o comunque a disposizione 
dell’esecutore, unitamente ai mezzi d’opera per l’esecuzione dei lavori; 

c) la dichiarazione che l’area su cui devono eseguirsi i lavori è libera da persone e cose e, in ogni caso che lo 
stato attuale è tale da non impedire l’avvio e la prosecuzione dei lavori; 

d) le modalità di azione nel caso in cui siano riscontrate differenze fra le condizioni locali ed il progetto esecutivo. 
In tali casi non si procede alla consegna, e il direttore dei lavori ne riferisce immediatamente al responsabile 
del procedimento, indicando le cause e l'importanza delle differenze riscontrate rispetto agli accertamenti 
effettuati in sede di redazione del progetto esecutivo e delle successive verifiche, e proponendo i 
provvedimenti da adottare. 

Il responsabile del procedimento, acquisito il benestare del dirigente competente, cui ne avrà riferito, nel caso 
in cui l’importo netto dei lavori non eseguibili per effetto delle differenze riscontrate sia inferiore al quinto 
dell’importo netto di aggiudicazione e sempre che la eventuale mancata esecuzione non incida sulla 
funzionalità dell’opera o del lavoro, dispone che il direttore dei lavori proceda alla consegna parziale, invitando 
l’esecutore a presentare, entro un termine non inferiore a trenta giorni, il programma di esecuzione. 

Qualora l’esecutore intenda far valere pretese derivanti dalla riscontrata difformità dello stato dei luoghi 
rispetto a quello previsto in progetto, deve formulare riserva sul verbale di consegna. 

 
Qualora, per l'estensione delle aree o dei locali, o per l'importanza dei mezzi d'opera, occorra procedere in più 
luoghi e in più tempi ai relativi accertamenti, questi fanno tutti parte integrante del processo verbale di consegna. 

All’esito delle operazioni di consegna dei lavori, il direttore dei lavori e l’affidatario sottoscrivono il relativo verbale 
e da tale data decorre il termine utile per il compimento dei lavori. Un esemplare del verbale di consegna è inviato 
al responsabile del procedimento, che ne rilascia copia conforme all'esecutore, ove questi lo richieda. 

Nel caso di subentro di un’impresa affidataria ad un’altra nell’esecuzione dell’appalto, il direttore dei lavori redige 
apposito verbale in contraddittorio con entrambi gli esecutori per accertare la consistenza dei materiali, dei mezzi 
d’opera e di quant’altro il nuovo affidatario deve assumere dal precedente, e per indicare le indennitaÃ da 
corrispondersi.  

Qualora l’impresa affidataria sostituita nell’esecuzione dell’appalto non intervenga alle operazioni di consegna, 
oppure rifiuti di firmare i processi verbali, gli accertamenti sono fatti in presenza di due testimoni ed i relativi 
processi verbali sono dai medesimi firmati assieme alla nuova impresa affidataria. 



Trascorso inutilmente e senza giustificato motivo il termine per la consegna dei lavori assegnato dal Direttore dei 
Lavori alla nuova impresa affidataria, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la 
cauzione. 

Art. 6. Programma esecutivo dettagliato dei lavori 

(Art. 1 c.1 let. f) D.MIT. 49/2018) 

Prima dell’inizio dei lavori l’esecutore ha l’obbligo di presentare il programma di esecuzione dei lavori, in cui siano 
graficamente rappresentate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 
presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle scadenze contrattualmente stabilite per la 
liquidazione dei certificati di pagamento.  
Il programma deve essere coerente con il cronoprogramma predisposto dalla stazione appaltante e con le 
obbligazioni contrattuali. 

Il programma deve essere approvato dalla direzione lavori e dal Responsabile del Procedimento, mediante 
apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione 
lavori si pronunci il programma s’intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni evidentemente 
incompatibili.  

Il programma presentato dall’affidatario può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, mediante 
ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori ed in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 
in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
Stazione committente; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92 
del D.Lgs. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di 
sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

Art. 7.  Termini per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori 

Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 210 (duecentodieci) naturali, 
successivi e consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui all’articolo precedente e la 
loro esecuzione dovrà avvenire nel rispetto delle date stabilite e fissate dal Programma esecutivo dettagliato dei 
lavori presentato dall’affidatario, di cui all’art. 6 del presente Capitolato. 
 
Nel tempo utile previsto di cui al primo comma, fatto salvo quanto previsto dall’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, sono 
compresi anche: 

- i tempi necessari all’ottenimento da parte dell’affidatario di tutte le autorizzazioni e/o certificazioni obbligatorie 
o propedeutiche all’esecuzione dei lavori; 

- i giorni di andamento stagionale sfavorevole e degli eventi metereologici; 

- l’esecuzione dei lavori in modo irregolare e discontinuo per garantire lo svolgimento regolare dell’attività in 
corso nell’edificio (attività sportiva.) e per interferenze nelle aree limitrofe (attività scolastica); per cui eventuali 
interferenze tra i cantieri non costituiranno diritto a proroghe o modifiche alle scadenze contrattuali 



- le ferie contrattuali 

L’affidatario si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per conto della Stazione appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 
certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
 
Al termine delle opere l’affidatario deve inviare al direttore dei lavori, tramite Pec o fax, la comunicazione di 
intervenuta ultimazione dei lavori, al fine di consentire allo stesso i necessari accertamenti in contraddittorio. 

Nel caso di esito positivo dell’accertamento, il direttore dei lavori rilascia il certificato di ultimazione dei lavori e lo 
invia al Rup, che ne rilascia copia conforme all’esecutore.  
In caso di esito negativo dell’accertamento, il direttore dei lavori, constatata la mancata ultimazione dei lavori, 
rinvia i necessari accertamenti sullo stato dei lavori al momento della comunicazione dell’esecutore di avvenuta 
ultimazione degli stessi, con contestuale applicazione delle penali per ritardata esecuzione.  
In ogni caso, alla data di scadenza prevista dal contratto, il direttore dei lavori redige in contraddittorio con 
l’esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori.  

Il certificato di ultimazione può prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta giorni, 
per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del tutto 
marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine comporta 
l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti l’avvenuto 
completamento delle lavorazioni sopraindicate. 
Qualora l’impresa non abbia provveduto, contestualmente alla comunicazione di fine lavori, alla consegna di tutte 
le certificazioni, delle prove di collaudo e di quanto altro necessario al collaudo dei lavori ed all’ottenimento dei 
certificati di prevenzione incendi, agibilità, ecc., il certificato di ultimazione lavori assegnerà all’esecutore un 
termine non superiore a 15 giorni naturali e consecutivi per la produzione di tutti i documenti utili al collaudo delle 
opere e/o al conseguimento delle ulteriori certificazioni sopraindicate. Decorso inutilmente detto termine il 
certificato di ultimazione lavori precedentemente redatto diverrà inefficace, con conseguente necessità di 
redazione di un nuovo certificato che accerti l’avvenuto adempimento documentale. Resta salva l’applicazione 
delle penali previste nel presente capitolato. 
 

Art. 8. Sospensioni totali o parziali dei lavori 

(Art. 10 D.MIT. 49/2018) 

In tutti i casi in cui ricorrano circostanze speciali che impediscono in via temporanea che i lavori procedano 
utilmente a regola d'arte, e che non siano prevedibili al momento della stipulazione del contratto, la stazione 
appaltante dispone la sospensione dell'esecuzione del contratto secondo le modalità e procedure di cui all’art. 
107 del D.Lgs. 50/2016. 

In particolare rientrano in tali casi le avverse condizioni climatologiche, le cause di forza maggiore, le circostanze 
derivanti da esigenze sportive speciali nonché la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso 
d’opera nei casi previsti dalla normativa. 
 
Durante il periodo di sospensione, il direttore dei lavori dispone visite periodiche al cantiere per accertare le 
condizioni delle opere e la presenza eventuale della manodopera e dei macchinari eventualmente presenti e dà 
le disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente necessaria per evitare 
danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori.  
Nel caso di sospensioni totali o parziali dei lavori disposte dalla stazione appaltante per cause diverse da quelle 
di cui ai commi 1, 2 e 4 dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, l'esecutore può chiedere il risarcimento dei danni subiti, 
quantificato, ai sensi dell'articolo 1382 del codice civile, secondo i seguenti criteri previsti all’art. 10 del D.MIT. 
49/2018.  
La sospensione parziale dei lavori determina il differimento dei termini contrattuali pari ad un numero di giorni 
determinato dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra ammontare dei lavori non eseguiti per effetto 
della sospensione parziale e l’importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il crono programma.  



Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori lo comunica al RUP affinché 
quest'ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro 5 giorni dalla disposizione 
di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il direttore dei lavori procede alla redazione del verbale di ripresa dei lavori, 
che deve essere sottoscritto anche dall'esecutore e deve riportare il nuovo termine contrattuale indicato dal RUP.  
Nel caso in cui l'esecutore ritenga cessate le cause che hanno determinato la sospensione temporanea dei lavori 
e il RUP non abbia disposto la ripresa dei lavori stessi, l'esecutore può diffidare il RUP a dare le opportune 
disposizioni al direttore dei lavori perché provveda alla ripresa; la diffida proposta ai fini sopra indicati, è condizione 
necessaria per poter scrivere riserva all'atto della ripresa dei lavori, qualora l'esecutore intenda far valere 
l'illegittima maggiore durata della sospensione.  
Le contestazioni dell'esecutore in merito alle sospensioni dei lavori sono iscritte a pena di decadenza nei verbali 
di sospensione e di ripresa dei lavori, salvo che per le sospensioni inizialmente legittime, per le quali è sufficiente 
l'iscrizione nel verbale di ripresa dei lavori. 
 
L’appaltatore non potrà richiedere maggiori compensi o danni per effetto di sospensioni totali o parziali dei lavori. 
 

 

Art. 9. Gestione dei sinistri e dei danni 

(Art. 11 D.MIT. 49/2018) 

Nel caso in cui nel corso dell’esecuzione dei lavori si verifichino sinistri alle persone o danni alle proprietà, il 
Direttore dei Lavori compila una relazione nella quale descrive il fatto e le presumibili cause e adotta gli opportuni 
provvedimenti finalizzati a ridurre le conseguenze dannose. Tale relazione è trasmessa senza indugio al 
responsabile del procedimento.  

Restano a carico dell’impresa affidataria, indipendentemente dall’esistenza di adeguata copertura assicurativa:  

a) tutte le misure, comprese le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per evitare il verificarsi di danni alle 
opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto;  

b) l’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da mancata, 
tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti.  

L’impresa affidataria non può pretendere compensi per danni alle opere o provviste se non in casi di forza 
maggiore e nei limiti consentiti dal contratto. 

Nel caso di danni causati da forza maggiore l’impresa affidataria ne fa denuncia al Direttore dei Lavori entro cinque 
giorni dal verificarsi dell’evento, a pena di decadenza dal diritto al risarcimento.  

Al fine di determinare l’eventuale risarcimento al quale può avere diritto l’impresa affidataria, spetta al Direttore 
dei Lavori redigere processo verbale alla presenza di quest’ultima, accertando:  

a) lo stato delle cose dopo il danno, rapportandole allo stato precedente;  

b) le cause dei danni, precisando l’eventuale causa di forza maggiore; 

c) la eventuale negligenza, indicandone il responsabile, ivi compresa l’ipotesi di erronea esecuzione del progetto 
da parte dell’appaltatore; 

d) l’osservanza o meno delle regole dell’arte e delle prescrizioni del Direttore dei Lavori; 

e) l’eventuale omissione delle cautele necessarie a prevenire i danni. 

L’affidatario non può sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori, tranne che nelle parti ove lo stato dei luoghi 
debba rimanere inalterato per provvedere all’accertamento dei fatti e previo accertamento e ordine del 
Responsabile del Procedimento. 

L’indennizzo per i danni è limitato all’importo dei lavori necessari per l’occorrente riparazione, valutati ai prezzi e 
alle condizioni di contratto, con esclusione dei danni e delle perdite di materiali non ancora posti in opera, nonché 
delle opere provvisionali e dei mezzi dell’affidatario. 



Nessun indennizzo è dovuto quando a determinare il danno abbia concorso la colpa dell’affidatario o delle persone 
delle quali esso è tenuto a rispondere. 

Art. 10. Modifiche e Varianti contrattuali 

(Art. 106 D.Lgs. 50/2016 – art. 8 DM 49/2018) 

Le modifiche, nonché le varianti dei contratti in corso di esecuzione devono essere disposte dal direttore dei lavori, 
autorizzate dal Rup e preventivamente approvate dalla stazione appaltante nel rispetto delle condizioni e dei limiti 
indicati all'articolo 106 del D.Lgs. 50/2016. 

Il mancato rispetto del comma precedente, comporta, salva diversa valutazione del responsabile del 
procedimento, la rimessa in pristino, con spese a carico dell’esecutore, dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni del direttore dei lavori, fermo che in nessun caso egli può vantare compensi, 
rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Nei casi e alle condizioni previste dalla normativa il Direttore dei Lavori propone al Rup le modifiche, nonché le 
varianti dei contratti in corso di esecuzione e relative perizie di variante, indicandone i motivi in apposita relazione 
da inviare al Rup.  

Con riferimento ai casi indicati dall’art. 106 comma 1 lett. c) del D.Lgs. 50/2016 – varianti in corso d’opera, il 
Direttore dei Lavori descrive la situazione di fatto ai fini dell’accertamento da parte del Rup della sua non 
imputabilità alla stazione appaltante, della sua non prevedibilità al momento della redazione del progetto o della 
consegna dei lavori e delle ragioni per cui si rende necessaria la variazione. 
 
Sono considerate modifiche non sostanziali, ai sensi dell’art. 106 comma 1 let. e) del D.lgs. 50/2016 quando sono 
soddisfatte entrambe le seguenti condizioni:  
a) Lavorazioni similari o analoghe a quelle previste in sede di gara;  
 
Lavorazioni appartenenti alle categorie di opere prevalenti o scorporabili previste all’art. 3 del presente Capitolato;  
Lavori complementari e di finitura;  
Lavori esclusi dall’appalto inseriti nelle somme a disposizione del quadro economico del progetto approvato;  
Lavori derivanti da ulteriori prescrizioni di enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;  
b) Modifiche inferiori al 15% del valore iniziale del contratto  
 
Nel caso in cui l’importo delle variazioni rientra nel limite del quinto dell’importo contrattuale, ai sensi dell’art. 106, 
comma 12, del D.Lgs. 50/2016: 

 la perizia di variante o suppletiva è accompagnata da un atto di sottomissione che l’impresa affidataria è 
tenuta a sottoscrivere in segno di accettazione o di motivato dissenso e senza poter far valere il diritto alla 
risoluzione del contratto; 

 nel caso di variazioni in diminuzione il direttore dei lavori deve comunicarlo tempestivamente all’impresa 
affidataria e comunque prima del raggiungimento del quarto quinto dell’importo contrattuale. In tal caso nulla spetta 
all'esecutore a titolo di indennizzo.  
 

Nel caso, invece, di eccedenza rispetto a tale limite: 

 la perizia è accompagnata da un atto aggiuntivo al contratto principale, sottoscritto dall’esecutore in segno di 
accettazione, nel quale sono riportate le condizioni alle quali è condizionata tale accettazione.  

 Il Rup deve darne comunicazione all’impresa affidataria che, nel termine di dieci giorni dal suo ricevimento, 
deve dichiarare per iscritto se intende accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni; nei 
quarantacinque giorni successivi al ricevimento della dichiarazione la stazione appaltante deve comunicare 
all’impresa affidataria le proprie determinazioni. Qualora l’impresa affidataria non dia alcuna risposta alla 
comunicazione del Rup si intende manifestata la volontà di accettare la variante complessiva agli stessi 
prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se la stazione appaltante non comunica le proprie 
determinazioni nel termine fissato, si intendono accettate le condizioni avanzate dall’impresa affidataria. 

Ai fini della determinazione del quinto, l’importo dell’appalto è formato dalla somma risultante dal contratto 
originario, aumentato dell’importo degli atti di sottomissione e degli atti aggiuntivi per varianti già intervenute, 



nonché dell’ammontare degli importi, diversi da quelli a titolo risarcitorio, eventualmente riconosciuti all’impresa 
affidataria ai sensi degli articoli 205 e 208 del D.Lgs. 50/2016. 
 
Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano categorie di lavorazioni non previste o si 
debbano impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo contrattuale si provvede alla formazione di 
nuovi prezzi. I nuovi prezzi delle lavorazioni o materiali sono valutati:  

a) desumendoli dal prezzario della stazione appaltante o dal prezziario di cui all’art. 23, comma 7, del D.Lgs. 
50/2016, ove esistenti;  

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto;  

c) quando sia impossibile l’assimilazione, ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove analisi effettuate 
avendo a riferimento i prezzi elementari di mano d’opera, materiali, noli e trasporti alla data di formulazione 
dell’offerta, attraverso un contraddittorio tra il Direttore dei Lavori e l’impresa affidataria, e approvati dal Rup.  

Ove da tali calcoli risultino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i prezzi prima di 
essere ammessi nella contabilità dei lavori sono approvati dalla stazione appaltante, su proposta del Rup.  

Se l'esecutore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la stazione appaltante può ingiungergli 
l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di detti prezzi, comunque ammessi 
nella contabilità; ove l'esecutore non iscriva riserva negli atti contabili, i prezzi si intendono definitivamente 
accettati.  
Il Direttore dei Lavori può disporre modifiche di dettaglio non comportanti aumento o diminuzione dell’importo 
contrattuale, comunicandole preventivamente al Rup.  
Il Direttore dei lavori, entro 10 gg dalla proposta dell’esecutore, redatta in forma di perizia tecnica corredata anche 
degli elementi di valutazione economica, di variazioni migliorative di sua esclusiva ideazione e che comportino 
una diminuzione dell’importo originario dei lavori, trasmette la stessa al RUP unitamente al proprio parere. 
Possono formare oggetto di proposta le modifiche dirette a migliorare gli aspetti funzionali, nonché singoli elementi 
tecnologici o singole componenti del progetto, che non comportano riduzione delle prestazioni qualitative e 
quantitative stabilite nel progetto stesso e che mantengono inalterate il tempo di esecuzione dei lavori e le 
condizioni di sicurezza dei lavoratori. Le varianti migliorative, proposte nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 
106 del codice, non alterano in maniera sostanziale il progetto né le categorie di lavori.  
In deroga all'articolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del decreto legislativo n. 50 del 2016, le variazioni 
di prezzo dei singoli materiali da costruzione, in aumento o in diminuzione, sono valutate dalla stazione appaltante 
soltanto se tali variazioni risultano superiori al cinque per cento rispetto al prezzo del materiale, rilevato nell'anno 
di presentazione dell'offerta, anche tenendo conto di quanto previsto dal decreto del Ministero delle infrastrutture 
e della mobilità sostenibili di cui all’art. 29 comma 2 secondo periodo del Decreto Legge 27 gennaio 2022 n. 4. In 
tal caso si procede a compensazione, in aumento o in diminuzione, per la percentuale eccedente il cinque per 
cento e comunque in corpo/misura pari all'80 per cento di detta eccedenza, nel limite delle risorse di cui al comma 
7* dell’art 29 del d.l. n. 4 del 2022. 

 

CAPO III – CONTROLLO TECNICO-AMMINISTRATIVO E CONTABILE 

Art. 11.  Disposizioni generali 

Il controllo tecnico, contabile e amministrativo dell’esecuzione del contratto è svolto, ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. 
50/2016 e del capo IV del DM 49/2018), dal direttore dei lavori e dall’ufficio di direzione lavori. 

Art. 12. Contabilizzazione dei lavori 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata, secondo le disposizioni di cui capo IV del DM 49/2018, sulla 
base delle aliquote percentuali indicate nell’allegata Tabella B, applicate all’importo delle lavorazioni a corpo. 

Le progressive quote percentuali delle varie categorie di lavorazioni che sono eseguite sono desunte da 
valutazioni autonome del direttore dei lavori secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 



del lavoro a corpo, le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale nonché attraverso un 
riscontro nel computo metrico. 

Il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

Nel corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 
indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo la regola 
dell'arte. 

La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella Tabella B di cui al presente capitolato speciale, 
di ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

 
In corso d’opera, qualora debbano essere introdotte variazioni ai lavori, e queste non siano valutabili mediante i 
prezzi unitari rilevabili dagli atti progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi, con i 
criteri di cui all’articolo 10 del presente Capitolato, fermo restando che le stesse variazioni possono essere 
predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a corpo”. 

 
Le misurazioni e i rilevamenti sono fatti in contraddittorio tra le parti; tuttavia se l’Appaltatore rifiuta di presenziare 
alle misure o di firmare i libretti delle misure o i brogliacci, il direttore dei lavori procede alle misure in presenza di 
due testimoni, i quali devono firmare i libretti o brogliacci suddetti. 

Per i lavori da liquidare su fattura e per le prestazioni da contabilizzare in economia si procede secondo le relative 
speciali disposizioni. 

Gli oneri per la sicurezza sono contabilizzati con gli stessi criteri stabiliti per i lavori, con la sola eccezione del 
prezzo che è quello contrattuale prestabilito dalla stazione appaltante e non oggetto dell’offerta in sede di gara. 
 
Valutazione dei lavori in economia 

Per i lavori in economia saranno applicati i costi dei materiali e della mano d'opera desunti dal Prezzario Regionale 
Opere edili edito dall'Unione Regionale delle Camere di Commercio della Liguria vigenti al momento 
dell'esecuzione dei lavori, aumentati del 15% per spese generali e di un ulteriore 10% per utili dell'impresa, per 
una percentuale complessiva del 26,50%. 

Tali prezzi comprendono ogni spesa per fornire gli operai delle attrezzature di lavoro e dei dispositivi di protezione 
individuali di cui al D.Lgs. n. 81/2008, per il loro nolo e manutenzione, per l'assistenza e sorveglianza sul lavoro, 
per l'illuminazione del cantiere, per assicurazioni e contributi sociali ed assistenziali, per ferie ed assegni familiari 
e per ogni altro onere stabilito per legge a carico del datore di lavoro. 

La contabilizzazione degli oneri della sicurezza sarà effettuata applicando alle quantità di lavori in economia 
eseguiti i prezzi unitari per la sicurezza corrispondenti alle singole voci di elenco. 
 
I lavori in economia devono essere ordinati e preventivamente autorizzati dalla D.L. con apposito ordine scritto 
(comunicazione fax, giornale dei lavori, ecc.) recante : 

- la descrizione dei lavori 

- le quantità presunte di mano d’opera, di noli e materiali 
 

Le liste relative ai lavori eseguiti in economia devono essere consegnate alla D.L. entro 15 giorni dalle avvenute 
prestazioni e forniture; le liste devono contenere : 

- i nominativi degli operai 

- le giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera 

- i materiali. 



 
Le giornate di operai, di noli e di mezzi d’opera, nonché le provviste somministrate dall’esecutore possono essere 
annotate dall’assistente incaricato anche su un brogliaccio, per essere poi scritte in apposita lista settimanale.  
L’esecutore firma le liste settimanali, nelle quali sono specificati le lavorazioni eseguite, nominativo, qualifica e 
numero di ore degli operai impiegati per ogni giorno della settimana, nonché tipo ed ore quotidiane di impiego dei 
mezzi d’opera forniti ed elenco delle provviste eventualmente fornite, documentate dalle rispettive fatture 
quietanzate.  
Ciascun assistente preposto alla sorveglianza dei lavori predispone una lista separata. Tali liste possono essere 

distinte secondo la speciale natura delle somministrazioni, quando queste abbiano una certa importanza. 
 

Art. 12bis. Riserve 

(Art. 9 D.MIT. 49/2018) 

Il Direttore dei Lavori comunica al Rup eventuali contestazioni dell’esecutore su aspetti tecnici che possano 
influire sull’esecuzione dei lavori.  
In tali casi, il Rup convoca le parti entro quindici giorni dalla comunicazione e promuove, in contraddittorio, l’esame 
della questione al fine di risolvere la controversia; all’esito, il Rup comunica la decisione assunta all’esecutore, la 
quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel registro di contabilità in occasione della 
sottoscrizione.  
Il Direttore dei Lavori redige in contraddittorio con l’imprenditore un processo verbale delle circostanze contestate 
o, in assenza di questo, in presenza di due testimoni. In quest’ultimo caso copia del verbale è comunicata 
all’esecutore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore dei Lavori nel termine di otto giorni dalla data del 
ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine, le risultanze del verbale si intendono definitivamente 
accettate.  
L’esecutore, il suo rappresentante, oppure i testimoni firmano il processo verbale, che è inviato al Rup con le 
eventuali osservazioni dell’esecutore. Contestazioni e relativi ordini di servizio sono annotati nel giornale dei lavori. 
Se l’esecutore firma il registro di contabilità con riserva, il Direttore dei Lavori, nei successivi quindici giorni, 
espone nel registro le sue motivate deduzioni al fine di consentire alla stazione appaltante la percezione delle 
ragioni ostative al riconoscimento delle pretese dell’esecutore; in mancanza il Direttore dei Lavori è responsabile 
per le somme che, per tale negligenza, la stazione appaltante deve riconoscere all’esecutore.  
Le riserve, quantificate in via definitiva dall’esecutore, sono comunque iscritte, a pena di decadenza, nel primo 
atto contabile idoneo a riceverle successivamente all’insorgenza del fatto che le ha determinate; le riserve sono 
iscritte, a pena di decadenza, anche nel registro di contabilità, all’atto della firma immediatamente successiva al 
verificarsi del fatto pregiudizievole; le riserve non confermate nel conto finale si intendono abbandonate. La 
quantificazione della riserva è effettuata in via definitiva, senza possibilità di successive integrazioni o incrementi 
rispetto all'importo iscritto.  
Ove per un legittimo impedimento non sia possibile eseguire una precisa e completa contabilizzazione, il Direttore 
dei Lavori può registrare in partita provvisoria sui libretti quantità dedotte da misurazioni sommarie. In tal caso 
l’onere dell’immediata riserva diventa operante quando in sede di contabilizzazione definitiva delle categorie di 
lavorazioni interessate sono portate in detrazione le partite provvisorie.  
Nel caso in cui l’esecutore, non firmi il registro di contabilità, è invitato a farlo entro il termine perentorio di quindici 
giorni e, qualora persista nell’astensione o nel rifiuto, se ne fa espressa menzione nel registro. Se l’esecutore, ha 
firmato con riserva, qualora l’esplicazione e la quantificazione non siano possibili al momento della formulazione 
della stessa, egli formula, a pena di decadenza, nel termine di quindici giorni, le sue riserve, scrivendo e firmando 
nel registro le corrispondenti domande di indennità e indicando con precisione le cifre di compenso cui crede aver 
diritto, e le ragioni di ciascuna domanda.  
Nel caso in cui l’esecutore non ha firmato il registro nel termine di cui sopra, oppure lo ha fatto con riserva, ma 

senza esplicare le sue riserve nel modo e nel termine sopraindicati, i fatti registrati si intendono 
definitivamente accertati, e l’esecutore decade dal diritto di far valere in qualunque termine e modo le riserve 
o le domande che ad essi si riferiscono. 

 
Art. 12-ter Stati di avanzamento e conto finale 

L’Amministrazione corrisponde all’Appaltatore pagamenti in acconto al maturare di stato di avanzamento dei lavori 
di importo, al netto della ritenuta dello 0,50% di cui all’art. 30 comma 5 del D.Lgs. 50/2016, non inferiore al 35 % 
(trentacinque per cento) dell’importo contrattuale 



L’ultima rata di acconto verrà corrisposta al termine dei lavori indipendentemente dall’ammontare della somma, 
fermo restando che l’importo complessivo delle rate di acconto non potrà comunque superare il 90% (novanta per 
cento) dell'importo contrattuale, comprensivo di eventuali varianti. 
Il direttore dei lavori rilascia, entro 35 giorni dal verificarsi delle condizioni di cui sopra, uno stato d’avanzamento 
lavori (SAL) trasmettendolo immediatamente al responsabile del procedimento che emette il certificato di 
pagamento entro 7 giorni dal rilascio dello stesso. 
Il conto finale dei lavori è compilato dal direttore dei lavori, insieme alla sua specifica relazione, entro 30 (trenta) 
giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori e trasmesso al responsabile del procedimento che dovrà 
invitare l’Appaltatore a sottoscriverlo entro il termine di 30 (trenta) giorni. 
 

CAPO IV – NORME DI SICUREZZA  

Art. 13.  Norme di sicurezza generali 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni 
e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene 

L’affidatario è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del Regolamento Edilizio vigente del 
Comune presso i quali si svolgono i lavori, per quanto attiene la gestione del cantiere, nonché all’osservanza delle 
misure generali di tutela di cui all’art. 15 del D.Lgs. 81/2008, nonché le disposizioni dello stesso decreto applicabili 
alle lavorazioni previste in cantiere. 

L’affidatario predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’affidatario non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito nel 
presente articolo. 
L’affidatario rispetta quanto contenuto nella Relazione CAM in merito alla formazione del cantiere. Tali principi 
sono anche riportati nel Piano di Sicurezza e Coordinamento. 

Art. 14.  Piani di sicurezza  

Il cantiere per entità e tipologia ricade nell’ambito di applicazione del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV che per l’appalto in 
oggetto verrà quindi integralmente applicato e dovrà essere rispettato da tutte le imprese e lavoratori autonomi 
presenti in cantiere. 

L’affidatario è obbligato ad osservare e a far osservare a tutte le imprese e lavoratori autonomi eventualmente 
presenti in cantiere, scrupolosamente e senza riserve o eccezioni, il piano di sicurezza e di coordinamento 
predisposto dal coordinatore per la sicurezza e messo a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi 
del D.Lgs. 81/2008 Titolo IV. 

L’affidatario può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate 
di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, ai sensi dell’art. 100 comma 5 del 
D.Lgs. 81/2008, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria 
e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

L’affidatario ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l’affidatario. 



Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte 
dell’affidatario, nei casi di cui alla lettera a), le proposte s’intendono accolte.  

Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle 
proposte dell’affidatario, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei casi di cui alla lettera b), le 
proposte s’intendono rigettate. 

Nei casi di cui alla lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo 
giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 
 
L’affidatario deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza 
nella fase di esecuzione, prima dell’inizio dei lavori, un Piano operativo di sicurezza (POS), di cui all’art. 89 
comma 1 let. h) del D.Lgs. 81/2008, per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori.  

Il piano operativo di sicurezza (POS): 

- costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’art. 100 
comma 1 del D.Lgs. 81/2008; 

- comprende il documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 28, e gli adempimenti di cui all’articolo 
26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/2008 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 18, commi 1 e 2 
dello stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento 
delle lavorazioni rispetto alle previsioni. 

- dovrà contenere gli elementi minimi previsti dall’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008. 

I piani di sicurezza di cui al commi precedenti formano parte integrante del contratto. 

L'affidatario deve fornire tempestivamente al Direttore dei lavori e/o al Coordinatore per la sicurezza gli 
aggiornamenti alla documentazione di cui sopra, ogni volta che mutino le condizioni del cantiere ovvero i processi 
lavorativi utilizzati. 

Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell'affidatario, previa la sua formale costituzione in mora, 
costituiscono causa di risoluzione del contratto in suo danno. 

CAPO V – ONERI E OBBLIGHI A CARICO DELL’AFFIDATARIO 

Art. 15.  Oneri di carattere generale 

L’affidatario è responsabile della disciplina e del buon ordine del cantiere ed ha l’obbligo di osservare e di far 
osservare al proprio personale le norme di legge e di regolamento. 

L’affidatario, tramite il direttore di cantiere, assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell'impresa o da altro tecnico formalmente incaricato 
dall'appaltatore. In caso di appalto affidato ad un raggruppamento temporaneo di imprese o a consorzio, l'incarico 
della direzione di cantiere è attribuito mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel cantiere; la delega 
deve indicare specificamente le attribuzioni da esercitare dal direttore anche in rapporto a quelle degli altri soggetti 
operanti nel cantiere. 

Il Direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale dell’affidatario 
per indisciplina, incapacità o grave negligenza. 

L’affidatario è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché 
della mala fede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

L’Appaltatore deve osservare le norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela 
, sicurezza, salute, assicurazione ed assistenza dei lavoratori. 
 



L’affidatario è tenuto a rispetto dei requisiti CAM e dei principi DNSH, sia nella scelta dei materiali, sia 
nell’esecuzione delle opere e sia nella formazione del cantiere. Tali prescrizioni sono contenute nelle specifiche 
relazioni che del presente capitolato formano allegati e parte integrale e sostanziale. 

 

Art. 15-bis.  Disposizioni particolari riguardanti l’appalto: norme in materia di PNRR (Piano Nazionale 
di Ripresa e Resilienza) 

La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di lavori pubblici, 
nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del progetto per quanto 
attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di 
ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto con il responsabile unico 
del procedimento, consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 

L’appaltatore dichiara di accettare le condizioni contenute nel contratto e di disporre dei mezzi tecnici e finanziari 
necessari per assolvere agli impegni che ne derivano. 

L’appaltatore dichiara di aver preso visione dell’area di intervento, dei disegni di progetto e di essere perfettamente 
edotto di tutte le condizioni tecniche ed economiche necessarie per una corretta valutazione dell’appalto. 

 

La presente procedura rientra nell’ambito degli investimenti pubblici finanziati dall’UE nel “NextGenerationEU” e, 
in particolare, con le risorse previste dal Regolamento (UE) 2021/240 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
10 febbraio 2021 e dal Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021. 

 

In particolare, la presente procedura è svolta, tra l’altro, in conformità e in considerazione di: 

-Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza; 

-Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 
2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21, del 14 luglio 2021; 

-Regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell’Unione; 

-Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59 convertito con modificazioni dalla L. 1luglio 2021, n. 101, recante “Misure 
urgenti relative al Fondo complementare al Piano nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli 
investimenti”; 

-Decreto-legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge di 29 luglio 2021, n. 108, 
recante: «Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture 
amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure»; 

-Decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, recante: 
«Misure urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale 
all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia»; 

- Articolo 17 Regolamento UE 2020/852 che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il principio di non arrecare un 
danno significativo (DNSH, “Do no significant harm”), e la Comunicazione della Commissione UE 2021/C 58/01 
recante “Orientamenti tecnici sull’applicazione del principio «non arrecare un danno significativo» a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza”; 

- Principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico e digitale 
(c.d. tagging), il principio di parità di genere e l’obbligo di protezione e valorizzazione dei giovani; 

- Obblighi di assicurare il conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari stabiliti nel PNRR. 



Il Comune di Busalla, opera quale stazione appaltante in relazione alla presente procedura, ai sensi dell’art. 52 
della legge 108/2021 . 

L’appaltatore dovrà attenersi in ogni caso alle norme vigenti, nessuna esclusa, in materia di Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, ivi compreso il rispetto dei principi di cui all’art. 17 del Regolamento UE 2020/852 in materia 
ambientale e principi DNSH. 

La documentazione di gara è stata redatta anche nel rispetto dei seguenti principi e obblighi: 

- Principio del “non arrecare danno significativo” all’ambiente (cd. “Do No Significant Harm” - DNSH), secondo il 
quale nessuna misura finanziata dagli avvisi deve arrecare danno agli obiettivi ambientali, in coerenza con l'articolo 
17 del Regolamento (UE) 2020/852. Tale principio è teso a provare che gli investimenti e le riforme previste non 
ostacolino la mitigazione dei cambiamenti climatici. L’aggiudicatario si impegna, in caso di aggiudicazione, ad 
eseguire le opere nel rispetto delle prescrizioni individuate nel CSA e finalizzate al rispetto del DNSH. 

-Obbligo di conseguimento di target e milestone e degli obiettivi finanziari; 

-Obblighi in materia di comunicazione e informazione, attraverso l’esplicito riferimento al finanziamento da parte 
dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU (utilizzando la frase “finanziato dall’Unione europea – Next 
Generation EU”) e la presenza dell’emblema dell’Unione europea. 

 
 
 
 
 

Art. 16. Oneri e obblighi a carico dell’affidatario prima della stipulazione e consegna dei lavori 

Prima della stipulazione del contratto o, nei casi di urgenza, prima della consegna anticipata l’affidatario dovrà 
sottoscrivere, concordemente con il responsabile del procedimento, il verbale del permanere delle condizioni 
che consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
Prima della consegna dei lavori l’affidatario deve consegnare al direttore dei lavori la seguente documentazione: 

1) la polizza di assicurazione per danni di esecuzione e responsabilità civile verso terzi, ai sensi dell’art. 103 
comma 7 del D.Lgs 50/2016, almeno 10 giorni prima della consegna dei lavori, per danni di esecuzione, 
per responsabilità civile verso terzi e garanzia di manutenzione, che indennizzi la Stazione Appaltante da 
tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati verso terzi, con i seguenti massimali: 

 opere: € (importo contrattuale iva compresa)
 opere preesistenti: € 200.000
 demolizioni: € 100.000 
 responsabilità civile: € 2.000.000 

2) Il Programma esecutivo dettagliato delle lavorazioni, ai sensi dell’art. 1 c.1 let. f) D.MIT. 49/2018 e 
dell’art. 6 del presente Capitolato; 

3) eventuali proposte integrative del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'art. 100 comma 5 
del D.Lgs. 81/2008; 

4) un Piano Operativo di Sicurezza (POS), di cui all’art. 89 comma 1 let. h) D.Lgs. 81/2008; 
5) Dichiarazione redatta su carta intestata resa in forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà, pertanto 

dovrà essere allegata una fotocopia di un documento di identità valido del dichiarante, dalla quale 
risultino:  

 i nominativi del Direttore Tecnico di Cantiere e del Responsabile di Cantiere, 

 la posizione presso gli Enti assicurativi e previdenziali (INPS, INAIL, Cassa Edile). 
Nel caso in cui la Ditta non sia soggetta ai versamenti alla Cassa Edile, dovrà essere rilasciata 
dichiarazione del Contratto Collettivo Nazionale di lavoro applicato 

 l'organico medio annuo, distinto per qualifica, destinato al lavoro in oggetto, corredata dagli estremi 
delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 



nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili (ai sensi dell’art. 90 comma 9 
let. b D.Lgs. 81/2008); 

 il contratto collettivo applicato ai lavoratori dipendenti (ai sensi dell’art. 90 comma 9 let. b D.Lgs. 
81/2008), stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative; 

6) Copia fotostatica della ricevuta di avvenuta denuncia agli enti previdenziali; 

Dovranno essere inoltre consegnate le seguenti ulteriori documentazioni: 

 Piano di montaggio, uso e smontaggio dei ponteggi (Pimus), ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 81/2008 
e con i contenuti minimi di cui all’Allegato XXII dello stesso decreto. 

 Progetto di costruzione dei ponteggi firmato da un ingegnere o architetto abilitato; 
 Piano di valutazione dell’esposizione alle vibrazioni (D.Lgs. 187/2005) e piano dell’esposizione agli agenti 

chimici in attuazione alla direttiva CEE n. 98/24. 
 La compilazione per quanto di competenza del Documento Unico Valutazione Rischi Interferenza 

(DUVRI), previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, sulla base del Modello messo a disposizione da parte 
del committente, laddove non sia possibile l’eliminazione delle interferenze, previa verifica con il Datore 
di Lavoro; 

Art. 17. Oneri e obblighi a carico dell’affidatario dopo la consegna dei lavori 

Oltre agli oneri previsti dalla normativa vigente e dal presente capitolato speciale d’appalto, nonché a quanto 
previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’affidatario gli oneri e gli 
obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’affidatario non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 
non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche 
o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante; 

c) la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso esistenti, anche se di proprietà 
della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e fino alla presa in consegna 
dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

d) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di contratto; 

e) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati e accettati dall’Amministrazione, di tutte le prove che saranno 
ordinate dalla direzione lavori, sui materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa 
la confezione dei campioni e l’esecuzione, da parte di professionista abilitato di gradimento 
dell’Amministrazione, di prove di carico statiche/dinamiche che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su 
tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta 
per le tubazioni; in particolare per opere in calcestruzzo armato è fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo 
di calcestruzzo per ogni giorno di getto, confezionato in un gruppo di due provini secondo le modalità previste 
al cap. 11.2 del DM 14 gennaio 2008 ed il prelievo di n. 3 spezzoni di acciaio per ogni diametro e per ogni 
lotto di spedizione secondo le modalità previste al cap. 11.3.2.10.4 del DM 14 gennaio 2008; 

f) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato. 



 

g) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione, della 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

h) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’affidatario le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’affidatario fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso affidatario; lo stesso affidatario è tenuto a consegnare alla direzione lavori la documentazione tecnica 
dei materiali utilizzati;  

i) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori 
non compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che l’ente appaltante intenderà eseguire direttamente ovvero a mezzo di altre ditte dalle quali, come 
dall’ente appaltante, l’impresa non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale 
addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

j) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 

k) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 
acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei 
lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’affidatario si obbliga a 
concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture 
o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

l) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

l.bis) l’utilizzo di prodotti conformi al Capo II (Dichiarazione di prestazione e marcatura CE) del Regolamento 
305/2011 (UE) e all’art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei prodotti da costruzione), 
comma 5;  

m) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere; 

n) in relazione all’entità e alla dimensione del cantiere, l’allestimento e la manutenzione entro il recinto del 
cantiere di un locale ad uso ufficio, esistente indicato dalla D.L. o in struttura prefabbricata, del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredato, illuminato e provvisto di armadio con chiusura, tavolo, sedie, n. 1 
stazione di lavoro informatica, e materiale di cancelleria; 

o) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti 
e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare 
i disegni e i modelli avuti in consegna; 

p) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale o precisato da parte della direzione 
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

q) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del progetto di costruzione dei ponteggi firmato 
da un ingegnere o architetto abilitato; 

r) la presentazione, ove non già presentato in sede di consegna, del piano di montaggio, uso e smontaggio del 
ponteggio (PIMUS), in base al d.lgs 235/2003 e circolare del Ministero del lavoro n. 25/2006; 

s) la verifica dei calcoli e del progetto esecutivo delle opere strutturali eseguita da un tecnico iscritto all'Albo 
professionale, e l'approntamento di quanto necessario per le denunce, le autorizzazioni, ecc., secondo 
quanto previsto dal D.P.R. 380/01 e dal DM 14 gennaio 2008,  nonché, la normativa tecnica regionale; 



t) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori 
deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’affidatario l’obbligo di risarcimento degli eventuali 
danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

u) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, del coordinamento e della coerenza tra i Piani 
operativi di sicurezza delle eventuali ditte subappaltatrici, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 
osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 
ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’affidatario, restandone sollevati la Stazione appaltante, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

v) la predisposizione e l’esposizione in sito di un cartello indicatore, con le dimensioni di almeno cm. 100 di base 
e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 1990, n. 
1729/UL ed in conformità allo schema tipico indicato nel presente capitolato (Tabella C), curandone i 
necessari aggiornamenti periodici. 

Per gli interventi negli immobili siti nel Comune di Busalla, nei casi di nuova costruzione, di sostituzione 
edilizia o interventi di demolizione e ricostruzione anche fedele di fabbricati, (ovviamente all’interno del 
Comune di Busalla) è fatto obbligo del posizionamento di un ulteriore cartello, rispetto a quello indicato nel 
presente capitolato (Tabella C), di superficie non inferiore a mq 1 che riporti in prospettiva il previsto nuovo 
immobile allo scopo di consentire immediata informazione di quanto verrà realizzato; 

L’Appaltatore dovrà predisporre ed esporre la cartellonistica di cantiere in conformità alle disposizioni vigenti 
in materia, anche di origine euro unitaria. In ogni caso, ai sensi dell’articolo 34 del Regolamento (UE) 
2021/241, la cartellonistica di cantiere dovrà: - mostrare correttamente e in modo visibile l’emblema dell’UE 
con un’appropriata dichiarazione di finanziamento che reciti “finanziato dall’Unione europea - 
NextGenerationEU”;  
• assicurare la riconoscibilità e la visibilità del finanziamento dell’Unione nell’ambito del PNRR, compreso il 
riferimento alla Missione Componente ed investimento o subinvestimento - • quando viene mostrato in 
associazione con un altro logo, l’emblema dell’Unione europea (cfr. per il download sito web UE) 
https://ec.europa.eu/regional_policy/it/information/logos_downloadcenter/) deve essere mostrato almeno con 
lo stesso risalto e visibilità degli altri loghi. L’emblema deve rimanere distinto e separato e non può essere 
modificato con l’aggiunta di altri segni visivi, marchi o testi. Oltre all’emblema, nessun’altra identità visiva o 
logo può essere utilizzata per evidenziare il sostegno dell’UE. 

w) richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla Stazione appaltante 
(Consorzi, privati, Comune, Regione, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati direttamente o 
indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per 
quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione 
dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

L’affidatario dovrà procedere altresì alla verifica puntuale dei sotto-servizi (Enel, gas, telecom, ecc.) 
interessati dai lavori. 

 

Al termine dei lavori sono a carico dell’affidatario gli oneri e gli obblighi che seguono. 

1) la redazione della dichiarazione di conformità degli impianti realizzati, di cui all'art. 7 del DM 22 
gennaio 2008 n.37, con la relazione e gli allegati ivi previsti; (Decreto 19 maggio 2010 Modifica degli allegati al 
decreto 22 gennaio 2008, n. 37, concernente il regolamento in materia di attivita' di installazione degli impianti 
all'interno degli edifici);  

1) la consegna degli as built strutturali, edili e impiantistici e delle documentazioni a corredo di quanto 
realizzato in copia cartacea e su supporto informatico, redatti in base agli standards in uso presso la 
Stazione Appaltante, ai fini della gestione degli stessi tramite il sistema informativo dell’Area Edilizia 
(S.I.G.E.) 

2) in caso di interventi rilevanti ai fini energetici, l’esecutore deve presentare un attestato di prestazione 
energetica (A.P.E.), ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 192/2005, redatto secondo i criteri e le metodologie del 
decreto sopraindicato nonché delle disposizioni regionali in materia;  



3) consegna della Dichiarazione di prestazione (D.o.P.) e marcatura CE per i prodotti secondo Regolamento 
305/2011 (UE) e art. 5 (Condizioni per l’immissione sul mercato e per l’impiego dei prodotti da 
costruzione), comma 5;  

4) per i materiali soggetti alla normativa antincendio la dichiarazione di corretta posa in opera del prodotto 
redatta dall’installatore con gli allegati obbligatori: certificati di prova, documento di trasporto, ecc., su 
modelli prestabiliti dei VV.F.  
 

Art. 18. Obblighi speciali a carico dell’affidatario 

L’affidatario è obbligato alla conservazione delle scritture di cantiere e in particolare: 

a) il giornale dei lavori in cui sono annotati per ciascun giorno almeno:  

− l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni;  

− la qualifica e il numero degli operai impiegati;  

− l’attrezzatura tecnica impiegata per l’esecuzione dei lavori;  

− l’elenco delle provviste fornite dall’esecutore, documentate dalle rispettive fatture quietanzate, nonché 
quant’altro interessi l’andamento tecnico ed economico dei lavori, ivi compresi gli eventuali eventi 
infortunistici;  

− l’indicazione delle circostanze e degli avvenimenti relativi ai lavori che possano influire sui medesimi, 
inserendovi le osservazioni meteorologiche e idrometriche, le indicazioni sulla natura dei terreni e quelle 
particolarità che possono essere utili;  

− le disposizioni di servizio e gli ordini di servizio del RUP e del direttore dei lavori;  

− le relazioni indirizzate al RUP;  

− i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove;  

− le contestazioni, le sospensioni e le riprese dei lavori;  

− le varianti ritualmente disposte, le modifiche od aggiunte ai prezzi;  
Il direttore dei lavori, in caso di delega ai direttori operativi o agli ispettori di cantiere, verifica l’esattezza delle 
annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene opportune 
apponendo con la data la sua firma, di seguito all’ultima annotazione dei predetti soggetti delegati. 

b) i libretti di misura delle lavorazioni e delle provviste, che contengono la misurazione e classificazione delle 
lavorazioni effettuate dal direttore dei lavori.  

Il direttore dei lavori cura che i libretti siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico 
dell’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure.  
 
Per le lavorazioni e le somministrazioni che per la loro natura si giustificano mediante fattura, il direttore dei lavori 
è tenuto ad accertare la loro corrispondenza ai preventivi precedentemente accettati e allo stato di fatto.  
 
In caso di lavori a corpo, le lavorazioni sono annotate su un apposito libretto delle misure, sul quale, in occasione 
di ogni stato d’avanzamento e per ogni categoria di lavorazione in cui risultano suddivisi, il direttore dei lavori 
registra la quota percentuale dell’aliquota relativa alla voce disaggregata della stessa categoria, rilevabile dal 
contratto, che è stata eseguita. Le progressive quote percentuali delle voci disaggregate eseguite delle varie 
categorie di lavorazioni sono desunte da valutazioni autonomamente effettuate dal direttore dei lavori, il quale può 
controllarne l’ordine di grandezza attraverso un riscontro nel computo metrico estimativo dal quale le aliquote sono 
state dedotte. I libretti delle misure possono altresì contenere le figure quotate delle lavorazioni eseguite, i profili 
e i piani quotati raffiguranti lo stato delle cose prima e dopo le lavorazioni, oltre alle memorie esplicative al fine di 
dimostrare chiaramente ed esattamente, nelle sue varie parti, la forma e il modo di esecuzione; 
 



c) note delle eventuali prestazioni in economia che sono sottoposte settimanalmente al visto del direttore dei 
lavori e dei suoi collaboratori (in quanto tali espressamente indicati sul libro giornale), per poter essere 
accettate a contabilità e dunque retribuite. 

Art. 19.  Sistema qualità  

L’affidatario dovrà inoltre provvedere ad uniformarsi alle procedure del sistema di gestione dell’esecuzione dei 
lavori vigente presso la Stazione Appaltante, redigendo le modulistiche ed applicando le procedure di 
pianificazione, verifica e controllo delle fasi esecutive previste dalla Stazione appaltante. 

Art. 20.  Lavorazioni in garanzia 

Ai sensi degli artt. 1667, 1668, 1669 del Codice Civile l’affidatario garantisce al Committente la conduzione a buon 
fine dei lavori e delle prestazioni oggetto del Contratto nel pieno rispetto dei requisiti e delle prescrizioni 
contrattuali. 
 
1) Regola d'arte 

L’affidatario garantisce al Committente l'esecuzione di tutti i lavori a perfetta regola d'arte, in conformità agli 
standard normalmente accettati e prevalenti nel periodo di esecuzione delle opere oggetto dell'Appalto, 
utilizzando al meglio la Propria esperienza in lavori analoghi; garantisce inoltre che l'Appalto stesso, nella 
sua totalità ed in ciascuna delle parti che lo compongono, è esente da difetti, anche occulti, di ottima qualità, 
prevede l'impiego di parti e/o componenti nuove, idonee all'uso, perfettamente conforme alle caratteristiche 
di funzionalità secondo quanto prescritto nei documenti contrattuali ed alle Normative di sicurezza 
applicabili. 
 
 

 
2) Durata 

Durante il periodo di garanzia l’affidatario è tenuto ad eseguire gratuitamente qualunque modifica, messa a 
punto o regolazione ritenute necessarie perché le opere soddisfino i requisiti contrattuali, nonché a sostituire 
tutte quelle parti che dovessero risultare difettose. 

Il periodo di garanzia decorrerà dalla data di collaudo e, fatte salve le disposizioni di Legge, avrà durata di: 
10 anni per le opere edili 
10 anni per le impermeabilizzazioni 

 
3) Difetti 

Nel caso in cui il difetto contestato derivi da un errore di concezione o di esecuzione, l’affidatario è tenuto a 
riparare, modificare o sostituire tutte le parti identiche ed affette, tenendo conto della loro specifica 
utilizzazione, dello stesso difetto di concezione o di esecuzione, anche se queste non hanno dato luogo ad 
alcun inconveniente. 

 
4) Ripristini 

Tutte le prestazioni che competono all’affidatario durante il periodo di garanzia devono essere svolte nel più 
breve tempo possibile, tenendo conto delle esigenze di operatività del Committente. 

Rientra negli oneri dell’affidatario prendere tutte quelle misure, quali le riparazioni provvisorie, 
eventualmente necessarie per rispondere al meglio alle suddette esigenze. 

In caso di mancanza da parte dell’affidatario, il Committente può procedere direttamente, o far procedere 
da terzi, a spese dell’affidatario, all'esecuzione di cui ai precedenti articoli. 

 
5) Rinnovo decorrenza dei termini 

Se, durante il periodo di garanzia, il fabbricato oggetto dell'Appalto, o parti di esso (piani e/o locali), si 
rendono non utilizzabili, una o più volte, a causa di inconvenienti imputabili all’affidatario, il periodo di 
garanzia dell'Appalto, o delle parti suddette, è aumentato di tutti i periodi di indisponibilità degli stessi. 



Per tutte le parti che, in garanzia, siano state sostituite, riparate o comunque influenzate da tali operazioni, 
sia che ciò abbia comportato o meno l'indisponibilità totale o parziale delle opere oggetto dell'Appalto, il 
periodo di garanzia decorrerà dalla data di ultimazione della sostituzione, riparazione o modifica. 
 

Tabella C – Schema tipico cartello di cantiere 

                         Comune di Busalla 

AREA TECNICA  

Progettazione e Direzione lavori 

LAVORI DI:  

Adeguamento normativo palestra comunale Via delle Viazze CUP: B29I22000110006 

Progetto: approvato con ………………..  n. ____ del ___________ 

Responsabile unico del procedimento: geom. Carlo Valente 

Progettista: dott. ing. Piergiorgio Formosa 

Coordinatore sicurezza in fase di progettazione:  

Direttore Lavori:  

Coordinatore sicurezza in fase di esecuzione:  

Notifica preliminare in data:  

IMPORTO PROGETTO (Iva compresa)  Euro          426.800,00 

 

IMPORTO ESECUZIONE LAVORI  

(Iva esclusa)  
Euro          308.473,50 

ONERI PER LA SICUREZZA (Iva esclusa) Euro          6.126,04 

IMPORTO DEL CONTRATTO (Iva esclusa)  Euro 

di cui per oneri di sicurezza Euro          6.126,04 

 

Gara in data ___________, offerta di euro _______________ pari al ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  

Direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 

Subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 



categoria descrizione  

    

    

 

Intervento finanziato con  ...................................... 

Inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

Prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 

 

 

Art. 20bis - Garanzia a titolo di cauzione definitiva e Copertura assicurativa 

Lo schema di contratto definisce le garanzie a titolo di cauzione definitiva e la copertura assicurativa. 
  



PARTE  II  - DESCRIZIONE DELLE OPERE A CORPO 

 

Art. 21 – Generalità  

Le lavorazioni sono descritte e deducibili dai seguenti elaborati tecnici del progetto esecutivo, allegati al presente 
Capitolato, a costituirne parte integrante: 

01-GEN-E-RII-02 Relazione illustrativa intervento 

02-GEN-E-CPG-02 Cronoprogramma del procedimento e dell'intervento 

04-GEN-E-SCT-02 Schema di contratto 

05-GEN-E-PSC-02 Piano di sicurezza e coordinamento 

07-GEN-E-CAM-02 Relazione CAM 

08-GEN-E-VSH-02 Relazione di verifica principi DNSH 

  

01-ELT-E-RTS-02 Relazione tecnica specialistica impianti elettrici e speciali 

02-ELT-E-STC-02 Specifiche tecniche componenti per impianti elettrici e speciali 

03-ELT-E-CME-02 
Computo metrico estimativo ed elenco prezzi unitari per impianti elettrici e 
speciali (*) 

04-ELT-E-QGF-02 Schema elettrico unifilare Quadro generale - Stato di fatto 

05-ELT-E-QGP-02 Schema elettrico unifilare Quadro generale - Stato di progetto 

06-ELT-E-QGI-02 Schema elettrico unifilare Quadro generale - Dettaglio interventi 

07-ELT-E-QCT-02 Schema elettrico unifilare Quadro centrale termica 

08-ELT-E-QSS-02 Schema elettrico unifilare Quadro servizi di sicurezza 

09-ELT-E-IEF-02 Rappresentazione planimetrica impianto elettrico - Stato di fatto 

10-ELT-E-IED-02 Rappresentazione planimetrica impianto elettrico - Dettaglio intervento 

11-ELT-E-IEP-02 Rappresentazione planimetrica impianto elettrico - Stato di progetto 

  

01-NED-E-RTS-02 Relazione tecnica specialistica e di calcolo edificio ad uso deposito 

02-NED-E-STC-02 Specifiche tecniche componenti per edificio ad uso deposito 

03-NED-E-CME-02 
Computo metrico estimativo ed elenco prezzi unitari per edificio ad uso 
deposito (*) 

04-NED-E-PPR-02 Edifico ad uso deposito - Pianta e prospetti 



05-NED-E-FON-02 Edifico ad uso deposito - Schema armatura fondazioni 

06-NED-E-APS-02 Edifico ad uso deposito - Schema armatura primo solaio 

07-NED-E-ACP-02 Edifico ad uso deposito - Schema armatura copertura 

08-NED-E-TAC-02 Edifico ad uso deposito - Tabulati di calcolo (1/2) 

09-NED-E-TAC-02 Edifico ad uso deposito - Tabulati di calcolo (2/2) 

  

01-AIT-E-RTS-02 Relazione tecnica specialistica altri interventi di adeguamento 

02-AIT-E-STC-02 Specifiche tecniche componenti per altri interventi di adeguamento 

03-AIT-E-CME-02 
Computo metrico estimativo ed elenco prezzi unitari per altri interventi di 
adeguamento (*) 

04-AIT-E-LDA-02 Layout e dettagli altri interventi 
 

 

(*) la validità contrattuale del documento è limitata all’elenco prezzi unitari 

Ai sensi dell’Art. 2 del Contratto di Appalto, sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo 
riferimento negoziale i computi metrici ed i computi metrici estimativi, nonché il Modello di Documento Unico 
Valutazione Rischi Interferenza (DUVRI) previsto dall’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, ed allegati al progetto, se non 
come documenti di supporto per una più compiuta definizione tecnica ed economica dell’oggetto dell’appalto.  

Art. 22 – Descrizione delle lavorazioni 

Le descrizioni dei lavori sono contenute nei documenti tecnici sopra richiamati e a tali documenti si rimanda 

Art. 23 - Elenco delle lavorazioni dell’appalto e prezziari di riferimento 

L’elenco delle lavorazioni in appalto è contenuto nei documenti sopra elencati ed allegati al presente. 

I prezzi sono stati composti con analisi di mercato e riferimenti al prezzario Liguria in corso di validità. 

  



PARTE III - PRESCRIZIONI TECNICHE 

 

Art. 24 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel capitolato speciale di appalto, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

Il Direttore dei Lavori provvede ai sensi dell’art. 101, comma 3, del Codice all’accettazione dei materiali, 
verificando che i materiali e i componenti corrispondano alle prescrizioni del capitolato speciale e ai contenuti 
dell’offerta presentata in sede di gara, nonché che siano stati approvati dalle strutture di controllo di qualità del 
fornitore e che abbiano superato le fasi di collaudo prescritte dal controllo di qualità o dalle normative vigenti o 
dalle prescrizioni contrattuali in base alle quali sono stati costruiti;  

Il Direttore dei Lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo l‘introduzione in 
cantiere o che per qualsiasi causa non risultino conformi alle caratteristiche tecniche indicate nei documenti 
allegati al contratto, con obbligo per l’impresa affidataria di rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese; 
in tal caso il rifiuto deve essere trascritto sul giornale dei lavori o, comunque, nel primo atto contabile utile. I 
materiali e i componenti possono essere messi in opera solo dopo l’accettazione del Direttore dei Lavori. 
L’accettazione definitiva dei materiali e dei componenti si ha solo dopo la loro posa in opera. Non rileva l’impiego 
da parte dell’impresa affidataria e per sua iniziativa di materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o dell’esecuzione di una lavorazione più accurata.  

Il Direttore dei Lavori o l’organo di collaudo possono disporre prove o analisi ulteriori rispetto a quelle previste 
dalla legge o dal capitolato speciale d’appalto finalizzate a stabilire l’idoneità dei materiali o dei componenti e 
ritenute necessarie dalla stazione appaltante, sulla base di adeguata motivazione, con spese a carico dell’impresa 
affidataria.  

Il Direttore dei Lavori può delegare le attività di controllo dei materiali agli ispettori di cantiere, fermo restando che 
l’accettazione dei materiali resta di sua esclusiva competenza.  

Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano altresì gli articoli 16 e 17 del D.M. 145/2000. 

 

Art 25 – Materiali in genere 

Quale regola generale s’intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti, realizzati con materiali e 
tecnologie tradizionali e/o artigianali, per la costruzione delle opere, provengano da quelle località che l’affidatario 
riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione dei lavori, rispondano alle 
caratteristiche/prestazioni di seguito indicate. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di conformità 
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

I materiali in ogni caso debbono avere le caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti vigenti in materia, ivi 
compreso il rispetto del REGOLAMENTO (UE) N. 305/2011 DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO 
del 9 marzo 2011 che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti da costruzione e che 
abroga la direttiva 89/106/CEE del Consiglio e rispondere alla specifica normativa del presente capitolato speciale 
e delle prescrizioni degli articoli 16 e 17 del D.M. 145/2000. 

 



Art 26 – Specifiche tecniche dei materiali 

I documenti tecnici allegati al presente capitolato dettagliano le specifiche tecniche dei materiali. 

Inoltre, i prodotti da costruzione dovranno essere conformi alla relazione CAM e quindi possedere le caratteristiche 
qui di seguito indicate. 

Per i prodotti da costruzione dotati di norma armonizzata, devono essere rese le dichiarazioni di prestazione (DoP) 
in accordo con il regolamento prodotti da costruzione 9 marzo 2011, n. 305 ed il decreto legislativo 16 giugno 
2017 n. 106. 
Non si prevede l’uso di materiali provenienti da processi di recupero, riciclo, o costituiti da sottoprodotti. 
Per quanto riguarda i materiali plastici, questi possono anche derivare da biomassa, conforme alla norma tecnica 
UNI-EN 16640. Le plastiche a base biologica consentite sono quelle la cui materia prima sia derivante da una 
attività di recupero o sia un sottoprodotto generato da altri processi produttivi. 
Sono fatte salve le asserzioni ambientali auto-dichiarate, conformi alla norma UNI EN ISO 14021, validate da un 
organismo di valutazione della conformità, in corso di validità. I mezzi di prova della conformità sono presentati 
dall’appaltatore al direttore dei lavori per le necessarie verifiche prima dell’accettazione dei materiali in cantiere. 
Di seguito sono indicate le caratteristiche dei prodotti. 
 
Emissioni negli ambienti confinati (inquinamento indoor): Le categorie di materiali elencate di seguito devono 
rispettaare le prescrizioni sui limiti di emissione esposti nella successiva tabella: 

- pitture e vernici per interni; 

- adesivi e sigillanti; 

- pannelli di finitura interni (comprensivi di eventuali isolanti a vista); 

- controsoffitti 

 

La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite la presentazione di rapporti di prova rilasciati 
da laboratori accreditati e accompagnati da un documento che faccia esplicito riferimento alla conformità rispetto 
al presente criterio. In alternativa possono essere scelti prodotti dotati di una etichetta o certificazione tra le 
seguenti:  

- AgBB (Germania) 

- Blue Angel nelle specifiche: RAL UZ 113/120/128/132 (Germania) 

- Eco INSTITUT-Label (Germania) 



- EMICODE EC1/EC1+ (GEV) (Germania) 

- Indoor Air Comfort di Eurofins (Belgio) 

- Indoor Air Comfort Gold di Eurofins (Belgio) 

- M1 Emission Classification of Building Materials (Finlandia) 

- CATAS quality award (CQA) CAM edilizia (Italia) 

- CATAS quality award Plus (CQA) CAM edilizia Plus (Italia) 

- Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Standard (Italia) 

- Cosmob Qualitas Praemium - INDOOR HI-QUALITY Plus (Italia) 

 

Calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati: I calcestruzzi confezionati in cantiere e preconfezionati 
hanno un contenuto di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti, di almeno il 5% sul peso del 
prodotto, inteso come somma delle tre frazioni. Tale percentuale è calcolata come rapporto tra il peso secco delle 
materie riciclate, recuperate e dei sottoprodotti e il peso del calcestruzzo al netto dellacqua (acqua efficace e 
acqua di assorbimento). Al fine del calcolo della massa di materiale riciclato, recuperato o sottoprodotto, va 
considerata la quantità che rimane effettivamente nel prodotto finale. La percentuale indicata si intende come 
somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. Si precisa che, in base all’articolo 57 del regolamento 
REACH, le SVHC (sostanze estremamente problematiche) includono: 

1) sostanze che rispondono ai criteri di classificazione nelle classi di pericolo cancerogenicità, mutagenicità, 
tossicità per la riproduzione, categoria 1A o 1B (Allegato I del regolamento CE n.1272/2008, detto regolamento 
CLP); 

2) sostanze persistenti, bioaccumulabili e tossiche (PBT), o molto persistenti e molto bioaccumulabili (vPvB) 
(secondo i criteri di cui all’Allegato XIII del regolamento REACH); 

3) sostanze aventi proprietà che perturbano il sistema endocrino o che danno adito ad un livello di preoccupazione 
equivalente a quella suscitata dalle altre sostanze indicate ai punti precedenti. 

 

Prodotti prefabbricati in calcestruzzo, in calcestruzzo aerato autoclavato e in calcestruzzo vibro 
compresso: I prodotti prefabbricati in calcestruzzo sono prodotti con un contenuto di materia recuperata, 
ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti di almeno il 5% sul peso del prodotto, inteso come somma delle 
tre frazioni. I blocchi per muratura in calcestruzzo aerato autoclavato sono prodotti con un contenuto di 
materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 7,5% sul peso del prodotto, 
inteso 

come somma delle tre frazioni. Le percentuali indicate si intendono come somma dei contributi dati dalle 
singole frazioni utilizzate. 

 

Acciaio: Per gli usi strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materia recuperata, 

ovvero riciclata, ovvero di sottoprodotti, inteso come somma delle tre frazioni, come di seguito 
specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 75%. 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 



- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Per gli usi non strutturali è utilizzato acciaio prodotto con un contenuto minimo di materie riciclate ovvero 
recuperate ovvero di sottoprodotti come di seguito specificato: 

- acciaio da forno elettrico non legato, contenuto minimo pari al 65%; 

- acciaio da forno elettrico legato, contenuto minimo pari al 60%; 

- acciaio da ciclo integrale, contenuto minimo pari al 12%. 

Con il termine “acciaio da forno elettrico legato” si intendono gli “acciai inossidabili” e gli “altri acciai 
legati” ai sensi della norma tecnica UNI EN 10020, e gli “acciai alto legati da EAF” ai sensi del 
Regolamento delegato (UE) 2019/331 della Commissione. Le percentuali indicate si intendono come 
somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

 

Laterizi: I laterizi hanno un contenuto di materie riciclate ovvero recuperate ovvero di sottoprodotti (sul 
secco) di almeno il 7,5% sul peso del prodotto. Qualora i laterizi contengano solo materia riciclata ovvero 
recuperata, la percentuale è di almeno il 5% sul peso del prodotto. Le percentuali indicate si intendono 
come somma dei contributi dati dalle singole frazioni utilizzate. 

 

Isolanti termici: Ai fini del presente progetto, per isolanti si intendono quei prodotti da costruzione aventi 
funzione di isolante termico, che sono costituiti da uno o più materiali isolanti. Nel qual caso ogni singolo 
materiale isolante utilizzato, rispetta i requisiti qui previsti: 

- non sono aggiunte sostanze incluse nell'elenco di sostanze estremamente preoccupanti 
candidate all’autorizzazione (Substances of Very High Concern-SVHC), secondo il regolamento 
REACH (Regolamento (CE) n. 1907/2006), in concentrazione superiore allo 0,1 % (peso/peso). Sono 
fatte salve le eventuali specifiche autorizzazioni all’uso previste dallo stesso Regolamento per le 
sostanze inserite nell’Allegato XIV e specifiche restrizioni previste nell’Allegato XVII del Regolamento. 

- non sono prodotti con agenti espandenti che causino la riduzione dello strato di ozono (ODP), 
come per esempio gli HCFC; 

- non sono prodotti o formulati utilizzando catalizzatori al piombo quando spruzzati o nel corso 
della formazione della schiuma di plastica; 

- Se prodotti da una resina di polistirene espandibile gli agenti espandenti devono essere inferiori 
al 6% del peso del prodotto finito; 

- Se sono costituiti da uno o più dei materiali elencati nella seguente tabella, tali materiali devono 
contenere le quantità minime di materiale riciclato ovvero recuperato o di sottoprodotti ivi 
indicate, misurate sul peso, come somma delle tre frazioni. I materiali isolanti non elencati in 
tabella si possono ugualmente usare e per essi non è richiesto un contenuto minimo di una delle 
tre frazioni anzidette. 

 



 

Tubazioni in PVC e Polipropilene: Le tubazioni in PVC e polipropilene sono prodotte con un contenuto 
di materie riciclate, ovvero recuperate, ovvero di sottoprodotti di almeno il 20% sul peso del prodotto, 
inteso come somma delle tre frazioni. La percentuale indicata si intende come somma dei contributi dati 
dalle singole frazioni utilizzate. 

Pitture e vernici: Il progetto prevede l’utilizzo di pitture e vernici che rispondono ad uno o più dei seguenti 
requisiti: 

a) recano il marchio di qualità ecologica Ecolabel UE; 

b) non contengono alcun additivo a base di cadmio, piombo, cromo esavalente, mercurio, arsenico o 
selenio che determini una concentrazione superiore allo 0,010 % in peso, per ciascun metallo sulla 
vernice secca. 

La dimostrazione del rispetto di questo criterio può avvenire tramite, rispettivamente: 

a) l’utilizzo di prodotti recanti il Marchio Ecolabel UE. 

b) rapporti di prova rilasciati da laboratori accreditati, con evidenza delle concentrazioni dei singoli 
metalli pesanti sulla vernice secca. 

c) dichiarazione del legale rappresentante, con allegato un fascicolo tecnico datato e firmato con 
evidenza del nome commerciale della vernice e relativa lista delle sostanze o miscele usate per 
preparare la stessa (pericolose o non pericolose e senza indicarne la percentuale). Per dimostrare 
l’assenza di sostanze o miscele classificate come sopra specificato, per ogni sostanza o miscela 
indicata, andrà fornita identificazione (nome chimico, CAS o numero CE) e Classificazione della 
sostanza o della miscela con indicazione di pericolo, qualora presente.  
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